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giorno e che a t t e n d o n o il respons o della | 
Commissione, quan to da noi che abb iamo 
presenta to l 'o rd ine del giorno, chiedendo 
immedia t i p rovved imen t i . Questo è s ta to 
r iconosciuto anche da l Governo, d u n q u e 
giamo t u t t i d ' accordo che è necessario e 
urgente f a re agli impiega t i dei migliora-
menti . 

I l Governo non si è opposto, e rico-
nosce che bisogna a f f ron ta re la spesa n e ' 
eessaria per quest i p rovved imen t i . Sol-
t an to l 'onorevole Giolit t i ha sol levato 
un'obbiezione, ed è quella che r iguarda le 
dispari tà di t r a t t a m e n t o che i migliora-
menti conseguit i dagli impiega t i minis tero 
per ministero, ufficio per ufficio, hanno 
appor ta to ne l l 'Amminis t raz ione pubbl ica . 

Ma anche a questa osservazione si 
può r ispondere che non c'è bisogno del re-
sponso della Commissione perchè nessuno 
meglio del Governo e del l 'onorevole Gio-
lit t i è in grado di va lu t a r e ques te defi-
cienze. 

Poiché noi non abb iamo f o r m u l a t o 
nessuna cifra precisa, il Governo po t r à 
a t t u a r e migl iorament i categoria per cate-
goria, ufficio per ufficio, e poiché doman-
diamo che i migl iorament i siano app l ica t i 
alle classi più disagiate, a coloro che han-
no s t ipendi insufficienti , anzi di f a m e , 
cosi anche se l 'onorevple Giolitt i consen-
tisse a questi impiega t i 200 lire mensili, 
come quelle che sono s ta te d o m a n d a t e 
dalle organizzazioni degli impiegat i , non 
si darebbe nulla che non fosse un migliora-
mento almeno sensibile di quest i s t ipendi 
più bassi e più insufficienti . 

L 'onorevole Giolit t i ha de t to che la 
Commissione av rà maggiore au to r i t à . Ma 
di chi è la responsabi l i tà se la Commis-
sione non è s t a t a n o m i n a t a p r ima ? Le 
organizzazioni degli impiega t i fin dal no-
vembre scorso si sono incessan temente 
agitate, e hanno richiesto quest i migliora-
menti, hanno t e n u t o comizi su comizi 
fino a quel l 'u l t imo che ha dato, luogo alla 
incursione nel gab ine t to del minis t ro delle 
finanze. Ora se dal novembre a oggi la 
Commissione p a r l a m e n t a r e non ha po-
tuto funz ionare , questo- è perchè il Go-
verno non è venu to nel novembre a pro-
porre la nomina di questa Commissione, 
a l t r imenti i colleghi del p a r t i t o popolare 
alla d i s t anza di qua t t ro mesi av rebbero 
già conosciuto il responso di questa Com-
missione e il Governo sarebbe s t a to con-
fo r t a to da quel parere che deve a t t ende re 
invece a lmeno per t re mesi. 

I n somma, in poche parole, la quest ione 

su cui deve decidere la Camera è una que-
s t ione ma tu ra , sulla quale non c'è dis-
senso alcuno ; non si t r a t t a di quest ione 
di fo rma , ma di sos tanza . Siamo t u t t i 
d 'accordo che i migl iorament i si devono 
dare dal Governo, quindi quello della Com-
missione non è che un p re te s to di latorio, e 
invano il p a r t i t o popolare vorrà t r ince-
rars i dietro questo pre tes to di la tor io , e 
po t r à d imos t ra re ora col voto la sua since-
r i t à . ( A p p l a u s i all'estrema sinistra —Ru-
mori al centro — Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Devo fa re 
alla Camera due osservazioni. È s ta to 
de t to che ci sarà gran perd i ta di t empo 
pr ima che il disegno di legge divent i legge. 
Ora, p r i m a di questo disegno di legge i 
poter i , che si danno al Governo, non esi-
s te rebbero; quindi il t empo è un icamen te 
quello, che la Commissione impiegherà a 
suggerire i p rovved imen t i necessari e n iente 
al tro, perchè, r ipeto , fino a quando que-
sto non divent i legge il po te re del Governo 
non esiste. 

Una seconda osservazione ho il do-
vere di fare . È s ta to riconosciuto dagli 
ora tor i che hanno par la to che rea lmente 
c'è una disuguagl ianza t r a le varie classi 
di impiegat i , e che ques ta disuguagl ianza 
va r i p a r a t a , e quest i ora tor i dicono : la 
r ipa r i il Governo, p rovveda esso a dare 
più o meno a l l ' una o a l l ' a l t ra categoria 
d ' impiegat i . 

Ma noi nominiamo una Commissione 
per esaminare la condizione degli impie-
gati . Sarebbe logico che il Governo facesse 
esso, di in iz ia t iva sua, quello che il Pa r -
l amen to delega ad u n a Commissione ? 

Sarebbe asso lu tamente illogico. {Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare , 
per d ichiarazione di voto , l 'onorevole An-
gioni. Ne ha facol tà . 

A N G I O N I . Il g ruppo del r innova-
mento , che ho l 'onore di r appresen ta re , 
ed in nome del quale parlo, vo te rà a fa-
vore de l l ' emendamento dell 'onorevole Bal-
dassarre . 

L ' a t t u a z i o n e della r i fo rma che è og-
ge t to de l l ' a t tua le in te ressant i ss imo ed 
elevat iss imo d iba t t i to , malgrado l ' a t t i -
v i tà , e lo zelo della Commissione e del Par -
lamento , r ichiederà senza dubbio del t empo , 
e non breve t empo. 

654 


